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P
IÙ che arrancare, il Terzo
Valico rallenta: allungano i
tempi di realizzazione ed

anchequellidella ripresadelle la-
vorazioni in galleria; sopratutto,
lievitano i costi. Tant’è che ieri,
per tentare di superare l’impas-
se, una quarantina di dirigenti,
funzionarietecnici diCociv,Uop-
sal, Igiene ed Arpal si sono riuni-
ti nella sede dell’agenzia per
l’ambiente (via Bombrini), a Ge-
nova.Presenti iverticidellestrut-
ture: Attilio Businelli per l’Uop-
sal, Lorenzo Marensi per l’Igiene
e Stefano Maggiolo per l’Arpal; il
coordinatore per la sicurezza del
Cociv.

La riunione ha messo a fuoco
le problematiche insorte il 22 lu-
glio scorso, che si protraggono

ancora. Dal momento in cui lo
stesso Cociv ha fermato gli scavi
a Cravasco (in Valpolcevera), la
finestra ligure del tunnel lungo
25chilometri,che dovràcollegar-
si con quello di Voltaggio, sul ver-
sante piemontese. I lavori sareb-
bero dovuti ripartire ad agosto,
poi a settembre. Così non è. Du-
rante le operazioni di perforazio-
ne sono stati riscontrati valori di
amianto, contenuto nelle “ser-
pentiniti”, superiori ad un gram-
mo su ogni chilo di materiale. «In
queste condizioni non siamo più
in presenza di rocce da scavo, ma
di rifiuti speciali - spiega Attilio
Businelli, direttore dell’Unità
OperativaPrevenzione eSicurez-
za Ambienti di Lavoro della Asl -

pertanto, devono essere trattate
come tali, con opportuni accorgi-
menti e prescrizioni». I tecnici
della struttura a fine agosto, su
input del procuratore capo Mi-
chele Di Lecce (aveva ricevuto
ben due esposti, uno da parte di
attivisti No Tav, l’altro dei consi-
glieri di due gruppi di minoranza
del Comune di Campomorone, il
Movimento 5 Stelle e Altra Cam-
pomorone) erano stati mandati
acontrollarelemodalitàditratta-
mento dello “smarino”. In quan-
to rifiuto speciale contenente la
micidiale fibra, dovrebbe essere
bagnato per evitare la dispersio-
ne in atmosfera e la conseguente
inalazione; inoltre,chiusoneisac-
coni, i cosiddetti “big bags”, in

modo ermetico ed inviato in di-
scariche attrezzate per lo smalti-
mento. È stato riscontrato, inve-
ce, che il materiale “viene tratta-
to in maniera difforme rispetto
al piano di lavoro”, con grave pe-
ricolo per gli operai e per gli abi-
tanti. Tanto da far scattare la de-
nuncia penale.

Oltre l’apertura di un fascicolo
a Palazzo di Giustizia, Uopsal,
Igiene ed Arpal ieri hanno impo-
sto ulteriori e dettagliate prescri-
zioni ai cantieri dell’alta velocità.
Tecnicamentelechiamano“noti-
fiche”, di fatto non sono altro che
regole da inserire nel piano di la-
voro. Senza delle quali le lavora-
zioni in galleria non potranno ri-
prendere. Il piano di lavoro del

general contractor prevede che
in situazione di normalità (rocce
con percentuali di amianto infe-
riori ad un grammo per chilo) si
debba effettuare un controllo al-
la settimana. In presenza di sma-
rino amiantifero, si passa ad un
controllo ogni otto ore. Gli organi
supervisori, invece, vogliono
mettere“deipuntifissidi control-
lo”: dove, come e quando fare i
campionamenti e con quale fre-
quenza”.

Secondo quanto trapela, tenu-
toconto della delicatezza della si-
tuazione,cisarebbe dipiùnelle li-
nee guida impartite al Cociv. Pri-
madituttol’accesso alle informa-
zioni che il consorzio trasmette
ai ministeri competenti e che

spesso vengono “nascoste” ad
Asl ed Arpal. Poi, l’adozione di si-
stemi di abbattimento delle pol-
veri di amianto. Sia a salvaguar-
dia della salute degli operai: ac-

certamenti soprattutto sulle loro
condizioni di lavoro e prescrizio-
nirelative al comportamento e al
vestiario: maschere con opportu-
ni filtri, tute e materiale monou-
so, a perdere.

Le prescrizioni anche all’inter-
no dei tunnel, in modo da evitare
che le fibre finiscano all’esterno:
“barriere” costituite da cascate
di acqua (con le stesse funzioni
dei teli di plastica utilizzati per
coprire le strutture dalle quali si
rimuovel’amianto),cheabbiano
la capacità di isolare i tratti di
tunnel e di “far precipitare” le fi-
bre al suolo. Anche se recente-
mente l’Arpal ha monitorato l’e-
sterno, accertando concentrazio-
ni di amianto compatibili con il
fondo ambientale, quindi nella
norma. I risultati dei campiona-
menti sono stati consegnati al
sindaco di Campomorone, Paola
Guidi.
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